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	COMUNE DI BARBERINO VAL D’ELSA


AREA TECNICA
U.O. URBANISTICA – EILIZIA PRIVATA

oggetto: REGOLAMENTO EDILIZIO COMUNALE


  Proposte di modifica





RELAZIONE TECNICA

In riferimento alla Deliberazione consiliare n° 103 del 31.10.2005 inerente l’approvazione del nuovo Regolamento Edilizio e di igiene comunale, nonché alle successive deliberazioni relative alla modifica parziale dello stesso, questo Ufficio, in virtù di motivate richieste da parte di tecnici e cittadini e nell’ottica di approfondire ed integrare il quadro normativo trattato, propone di introdurre alcune ulteriori modifiche riguardanti la possibilità di deroga relativamente ad altezze stabilite agli articoli 61 e 84. 

Nello specifico, per quanto riguarda l’art. 61 del R.E., si ravvisa l’opportunità di derogare alle altezze previste per i locali da adibire a cucine in ambito residenziale, qualora le stesse rivestano la caratteristica di angolo cottura ai sensi dell’art. 60 comma 2 (cucine di dimensioni comprese tra 5,40 e 9,00 mq.). Si propone, per queste, di consentire un’altezza minima di 2,40 rispetto all’altezza minima attuale di m. 2,70.
Si propone inoltre  di stabilire la possibilità di deroga alle altezze minime per i locali di ristorazione fino a mt. 2,70 (attualmente è prevista un’altezza minima di mt. 3,00), in quanto, sempre più frequentemente, viene richiesta la trasformazione della destinazione d’uso ad attività di ristoro di locali adibiti a funzioni abitative o direzionali. 

Sempre relativamente all’art. 61 si ravvisa la necessità di cassare l’ultimo comma che recita “L’alloggio monostanza, per una persona, deve avere una superficie, comprensiva dei servizi igienici non inferiore a mq.28,00 e non inferiore a mq. 38 se per due persone”, in quanto il taglio minimo degli alloggi, in tutto il territorio comunale, è 45,00 mq., come stabilito dal Regolamento Urbanistico Comunale.

Per quanto riguarda invece l’art. 84 – ALTEZZA DEGLI EDIFICI – è necessario introdurre alcune precisazioni in merito alla modalità di determinazione delle altezze degli edifici produttivi ricadenti in zona “D – artigianale industriale commerciale”. Nello specifico, constatata la crescente esigenza di installare, sulla copertura dei fabbricati produttivi, strutture di supporto a sistemi di utilizzo di fonti energetiche rinnovabili, tra cui pensiline fotovoltaiche, impianti solari ecc. si ravvisa la necessità di articolare meglio la normativa in oggetto al fine di consentire, in deroga alle altezze massime realizzabili, la possibilità di inserimento di certi impianti tecnologici.

Per quanto sopra, si riportano di seguito gli articoli modificati con evidenziato in rosso le aggiunte ed in giallo le cancellazioni:

Art. 61 - CARATTERISTICHE DEI LOCALI ABITABILI OD AGIBILI.

I locali di categoria a) non possono misurare meno di:

- 
mq. 14, se si tratta di soggiorni o di camera da letto per due o più persone;

- 
mq.   9, se si tratta di camere da letto singole; 

- ogni alloggio  deve essere dotato di un locale di almeno 14 mq..

I locali di categoria b) non possono misurare meno di 9 mq.

Le dimensioni minime dei locali di cui alla categoria c) sono stabilite in mq. 20 al netto dei vani accessori e con altezza minima di mt. 3,00.

L'altezza minima dei locali di categoria a) è di mt. 2,70; quella di categoria b) mt. 3,00; quella dei locali di categoria d) e) f), nonché le cucine residenziali di superficie inferiore a 9 mq. è di mt. 2,40,.

I locali di cui al punto b) destinati alla ristorazione, alla produzione, alla lavorazione e alla somministrazione di ali​menti e bevande, oltre a quanto previsto dal D.P.R. 303/56, così come modificato dal D. Lgs. 19/9/1994 n. 626, devono rispettare i requisiti previsti dal vigente "Regolamento Comunale di igiene in materia di alimenti e bevande", contenente i requisiti igienico-sanitari specifici per ogni tipologia di somministrazione e lavorazione dei prodotti alimentari. Per tali locali è consentito derogare sull'altezza minima fino a mt. 2,70, qualora si tratti di ambienti esistenti, anche a destinazione diversa da quella ristorativa, e purché la nuova destinazione d'uso sia subordinata al parere favorevole dell’ASL  di competenza.
Per i locali abitabili sottotetto a copertura inclinata l'altezza media deve essere di mt. 2,70 con minimo di gronda di mt. 2,20.

Gli eventuali spazi di altezza inferiore ai minimi, devono essere delimitati mediante opere murarie o arredi fissi e ne potrà essere consentito l'uso esclusivamente come ripostiglio o spazio di servizio.

Per ogni abitante, in un alloggio, deve essere assicurata una superficie abitabile, esclusi gli accessori, non inferiore a mq. 14 per i primi quattro abitanti e di mq. 10 per ciascuno dei successivi.

Il lato minore delle camere da letto e dei soggiorni non può essere inferiore a mt. 2,5.

I locali abitabili o agibili ivi compresi i monolocali devono essere provvisti di finestra apribile all'esterno.

L'alloggio monostanza, per una persona, deve avere una superficie, comprensiva dei servizi igienici non inferiore a mq. 28 e non inferiore a mq. 38 se per due persone.

Art. 84 - ALTEZZA DEGLI EDIFICI (H).

Per altezza (Hf) di ogni fronte o porzione di fronte degli edifici si intende la distanza verticale corrente fra il riferimento in sommità e quello alla base dell'edificio.

Si assume come riferimento alla sommità l'incontro dell’estradosso (linea superiore) della copertura piana con il piano di facciata oppure l'incontro dell'intradosso (linea inferiore) della copertura inclinata con il piano di facciata.

Si assume come riferimento alla base l'incontro della costruzione con il piano del terreno a sistemazione avvenuta, purché non sovrasti il terreno naturale originario di campagna di oltre cm. 50; qualora il piano a sistemazione avvenuta sovrasti tale quota, la quota di riferimento è costituita dall'originario piano naturale di campagna. Nel caso di terreni con pendenza superiore al 12% il limite di cm. 50 potrà essere portato a cm. 100.

L'edificio non potrà superare l'altezza massima (Hmax) ammessa, per la zona nella quale insiste, dalle prescrizioni dello strumento urbanistico.

Nel caso di terreni comunque inclinati, il riferimento in sommità dovrà essere contenuto entro la superficie parallela al piano di base determinato come precedentemente indicato; tale criterio si adotta anche se l'edificio viene eseguito a gradoni o sezioni di diversa altezza.

L’altezza così calcolata sarà presa in considerazione per verificare la corrispondenza fra l’altezza di progetto e l’altezza massima ammessa nella relativa zona urbanistica.

Non sono computabili al fini dell'altezza massima degli edifici le strutture di seguito elencate da realizzare sopra la copertura piana di edifici produttivi ricadenti in zona omogenea classificata D dal vigente regolamento urbanistico Comunale:

· velette di coronamento o parapetti di copertura di altezza non superiore a mt. 1.50;

· Impianti tecnologici, volumi tecnici o canne fumarie, funzionali al ciclo produttivo, purché l'inserimento in copertura determini una continuazione compositiva della tipologia dell'edificio e che a giudizio dell'ufficio tecnico Comunale sia qualitativamente ammissibile sotto il profilo estetico architettonico.

· Pensiline fotovoltaiche o strutture di supporto a sistemi di utilizzo di fonti energetiche rinnovabili, da realizzare in sommità della copertura piana dei fabbricati il cui utilizzo offra riparo a terrazze praticabili e parcheggi sulla copertura. Tali strutture non potranno elevarsi oltre i 3,00 (tre) metri rispetto all'altezza di piano consentita nelle varie zone urbanistiche ed il loro inserimento dovrà essere assoggettato a parere della commissione edilizia Comunale.








































